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1. Scopo e Campo di applicazione 
Scopo della presente procedura è definire un manuale della qualità per tutte le procedure 
gestionali del ciclo produttivo di trasformazione e recupero del rifiuto speciale non pericoloso 
con codice EER 100214 “Fanghi Siderurgici “con l’ottenimento di un prodotto EoW (cessazione 
della qualifica di rifiuto) con riferimento a quanto previsto dalle Linee Guide per l’applicazione 
della disciplina EoW di cui all’art. 184 Ter comma 1 e 3 del D.Lgs.152/2006 _ Rev. Gennaio 2022.  
La presente procedura/protocollo di gestione rifiuti sarà sottoposta ad accreditamento 
secondo la normativa UNI EN ISO 9001. 

 
Le procedure adottate sulla gestione della produzione e le azioni utili a tenere sotto controllo 
tutte le fasi di gestione del processo. I Campi di applicazione della presente procedura sono i 
seguenti reparti produttivi: 

− CONFERIMENTO DEL RIFIUTO; 
− STOCCAGGIO E RECUPERO DEL RIFIUTO SPECIALE NON PERICOLOSO; 
− PRODUZIONE DI END OF WASTE DA RIFIUTI SIDERURGICI DESTINATI AL CICLO 

PRODUTTIVO DEL CEMENTO E LATERIZI; 
− DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’.  

 
La responsabilità di gestire le attività descritte nella seguente procedura riguarda: 

• RSGQ (responsabile sistema Gestione qualità); 

• RLR (responsabile logistica rifiuto/programmazione ricezione/analisi di omologa) 

• RRP (responsabile reparto produzione e qualità/analisi di conformità); 

• RLP (responsabile logistica prodotto/programmazione spedizioni EoW); 

• AP (addetto pesa); 

 

2. Riferimenti 

La presente procedura fa riferimento ai seguenti documenti: 
 Norma 184 Ter comma 1 e 3 del D.lgs.152/2006 – Rev. Gennaio 2022; 
 Manuale di gestione delle procedure di controllo produzione - PG 08.2024; 
 Norma UNI EN ISO 9001:2015; 

 

3. Termini e Definizioni 

Valgono le definizioni riportate nelle norme: 
 Norma 184 Ter comma 1 e 3 del D.lgs.152/2006 – Rev. Gennaio 2022; 
 Manuale di gestione delle procedure di controllo produzione - PG 08.2024 
 UNI EN ISO 9001 – ed. 2015 

 

4. Modalità operative 

4.1 Gestione del rifiuto in entrata  

 La società CRIAN ha deciso di avviare una procedura autorizzativa in ordinaria (art.208 del 
D.lgs.152/06) presso il proprio Capannone ubicato nella Zona industriale di Brindisi, in Via E. Fermi 
18, per l’esercizio del recupero di una sola tipologia di rifiuto speciale non pericoloso, avente 
codice E.E.R. 10.02.14 quale “ Fanghi Siderurgici ”, in riferimento a quanto previsto dalle Linee 
Guide per l’applicazione della disciplina EoW di cui all’art. 184 Ter comma 1 e 3 del D.Lgs.152/2006 _ 
Rev. Gennaio 2022. 
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Si riportano l’indicazione dei rifiuti da trattare presso l’impianto di recupero, con le relative q.tà: 
 

 
In origine, I Fanghi Siderurgici sono “Sottoprodotti” che previo trattamento di vagliatura e 
macinazione (attività svolta internamente dal Produttore) vengono riutilizzati nel ciclo produttivo 
della produzione della ghisa.  Solo la quota di materiale lavorato, non assorbita internamente nel ciclo 
dell’altoforno, è gestita come rifiuto classificato con il codice EER 10.02.14 – “fanghi e residui di 
filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 13*, affidato 
esternamente a Ditte terze autorizzate per essere recuperato e/o smaltito. 
Ha caratteristiche simili alla Sabbia, di matrice solida e non polverulenta, con alta percentuale di 
contenuto di  ossido di ferro e pertanto si presta al recupero come MPS = EOW-End Of Waste 
da impiegarsi in edilizia come correttivo/additivo alla materia prima, da destinare alla 
produzione di Cemento, Conglomerati cementizi e Laterizi. 
Il rifiuto si presenta nello stato fisico solido, di colore grigio scuro e dal Peso Specifico medio di 
2,00 Ton/m3. Presenta una percentuale di umidità (rilevata dal RDP) nel range dal 10-20% circa, 
a causa di una gestione all’aperto del deposito temporaneo presso il Produttore; condizione 
per cui, la presenza di tale coefficiente di umidità rende la tipologia di rifiuto in oggetto, Non 
Polverulento.  

 
 Il Soggetto (produttore/detentore o intermediario) che intende avviare il conferimento del 

rifiuto, presso l’impianto CRIAN, in aggiunta all’invio delle rituali analisi di classificazione del 
rifiuto (fornite dal produttore) dovrà svolgere una procedura definita di “Pre-verifica all’attività 
di omologa”. L’attività consiste nel compiere presso il sito produttivo, su un volume max. di 
quantità non superiore a 6.000 ton. una preventiva ed accurata verifica chimico-fisica (con 
l’emissione di un piano e verbale di campionamento) attraverso l’impiego di un Laboratorio 
Accreditato, al duplice scopo di riscontrare: 
a) Composizione/matrice del rifiuto e la sua classificazione ai sensi dell’art. 152/06; 
b) Conformità/idoneità dei Fanghi Siderurgici alla destinazione programmata di 
Recupero Diretto (R5) con la produzione di EoW da destinare come MPS al Ciclo 
produttivo del Cemento, Conglomerati e dei Laterizi/Fornaci. 
 
Si riporta di seguito lo Schema Fax simile di Analisi svolte con tutti i parametri di riferimento 
analizzati, comprensivo di piano e verbale di campionamento. 
 
Tale attività analitica sarà riprodotta ogni volta che si esaurirà il quantitativo di omologa 
approvato, di volume massimo non superiore a 6.000 Ton. 
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In caso di un riscontro analitico dei valori non rispondenti alla procedura per il recupero del rifiuto, 
la richiesta di conferimento sarà respinta e l’attività di omologa sarà annullata. La Ditta se 
interessata, dovrà presentare una nuova richiesta con procedura di Pre-verifica. 
Solo ad esito positivo delle indagini di cui sopra, si procederà nell’organizzare l’ingresso del 
rifiuto con il primo viaggio prova avente una portata utile pari a 30 t. circa, il cui peso è 
certificato a cura del produttore in uscita dall'impianto di produzione. 
Il Viaggio sarà accompagnato da FIR (Formulario di Identificazione del Rifiuto) e il rifiuto sarà 
scaricato all’interno del previsto “Box Omologa”. 
Nella procedura di omologazione del rifiuto, il soggetto che conferisce 
(produttore/detentore o intermediario) indicherà su apposita modulistica, allegando alla 
richiesta le seguenti informazioni: 
•  la classificazione del rifiuto che si intende conferire presso l'impianto, facendo   riferimento 

alle attuali disposizioni di legge e, in particolare, ai codici E.E.R.; 
•  il quantitativo totale di rifiuto che si intende conferire;  
•  la frequenza presunta dei conferimenti; 
•  le modalità di conferimento del rifiuto; 
•  la quantità prevista da conferire in occasione di ogni conferimento; 
•  il certificato di analisi di classificazione (fornita dal Produttore); 
•  il certificato di analisi (con piano e verbale di campionamento) relativo alla 

caratterizzazione chimico-fisica del Lotto del rifiuto che si intende conferire, comprensivo 
di analisi radiometrica. 

•  Il certificato di analisi di composizione secondo i seguenti specifici parametri: 
 
 

La richiesta di omologazione sarà accompagnata da un campione significativo del rifiuto. 
Sul viaggio di prova, la procedura di omologa prevede (attraverso l’impiego di un Laboratorio 
Accreditato) l’esecuzione di una contro analisi, secondo i seguenti specifici parametri: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 Solo ad esito positivo, verificata la provenienza, i dati indicati sulla scheda rifiuto, le analisi di 
caratterizzazione per le caratteristiche chimico/fisiche del rifiuto (l'assenza di sostanze e/o 
materiali inquinanti), comprensiva di analisi radiometrica e riscontrati tutti i parametri di 
composizione/matrice di compatibilità alle programmate destinazioni di recupero (dalle contro 
analisi eseguite sul rifiuto presente nel Box Omologa) si deciderà di: 
• ammettere il rifiuto al conferimento in impianto;  
• non ammettere al conferimento in impianto; 
• o richiedere ulteriori informazioni e chiarimenti in merito alla documentazione prodotta 
e/o a quanto indicato nella richiesta di omologazione. 

Componenti Unità di misura 

SIO2 % peso sul secco 

Fe2O3 % peso sul secco 

Al2O3 % peso sul secco 

CaO % peso sul secco 
MgO % peso sul secco 

Ctot % peso sul secco 

Componenti Unità di misura 

SIO2 % peso sul secco 

Fe2O3 % peso sul secco 

Al2O3 % peso sul secco 

CaO % peso sul secco 
MgO % peso sul secco 

Ctot % peso sul secco 
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In caso negativo, il rifiuto sarà respinto e il quantitativo presente nel Box Omologa sarà avviato 
allo Smaltimento. 
In caso positivo, accertata l'ammissibilità al conferimento in impianto, quindi omologato 
il rifiuto, si comunicherà al Produttore/Detentore o Intermediario le frequenze di 
accettazione, stabilite in funzione della frequenza precedentemente proposta dallo stesso 
e delle disponibilità dell'impianto, e i quantitativi accettabili per ciascun conferimento; tutto 
ciò, al fine di pianificare l'intera attività dell'impianto e, quindi, ottimizzare sia la fase di 
accettazione sia le successive fasi operative. 
Sarà definito un programma settimanale con l’indicazione del numero dei viaggi giorno, il 
nominativo del Vettore, il numero di Autorizzazione/Iscrizione Albo e la targa del relativo 
automezzo. Entro le 48 ore dal conferimento, sarà definita una lista di mezzi autorizzati 
all’ingresso/accesso impianto. 
Il rifiuto omologato verrà conferito nelle relative aree di messa in riserva (Box 1-2-3) stoccato in 
cumuli per un quantitativo massimo istantaneo di 1.500 t/g (considerando un peso specifico 
medio di 2,00 t/mc). Tutte le aree destinate allo stoccaggio dei rifiuti (R13) presso l'impianto 
sono individuabili in loco mediante idonea etichettatura con l'indicazione del rifiuto stoccato. 
Si riporta il Lay-out generale dell’impianto: 
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4.2 Gestione del recupero con il processo di produzione EoW 
 
A seguito del superamento della fase di omologa, per il quantitativo del Lotto preventivamente 
caratterizzato (entro il volume di q.tà max. non superiore a 6.000 Ton.) si potrà da corso ai 
conferimenti in impianto.  La procedura prevede, la definizione di un programma settimanale e 
un programma giornaliero, che sarà approvato entro le 48 ore dal conferimento. 
Ciascun carico di rifiuti in ingresso sarà accompagnato da un FIR nel quale devono risultare i 
seguenti dati: 
 
− Nome e indirizzo del produttore/detentore; 
− Destinatario con relativa autorizzazione dell’impianto; 
− Trasportatore con relativa autorizzazione al trasporto; 
− Eventuali annotazioni per l'inserimento dell'intermediario; 
− Caratteristiche del rifiuto (descrizione, codice del rifiuto, stato fisico, caratteristiche di pericolo,  

numero di colli/contenitori); 
− Destinazione del rifiuto (Recupero o Smaltimento) e caratteristiche chimico-fisiche; 
− quantità del rifiuto; 
− Data, ora e percorso dell’istradamento verso l’impianto di destinazione. 
Il mezzo contenente il rifiuto entrerà nell’impianto CRIAN, per essere sottoposto al seguente 
controllo:  
• Verifica sull’inserimento nel programma/lista dei conferimenti giornalieri approvati; 
• Verifica visiva del rifiuto trasportato; 
• documentazione di accompagnamento (Formulario di Identificazione Rifiuto (FIR) e schede 

di omologa, analisi chimiche di caratterizzazione, ecc.; 
 

In caso di esito negativo, il rifiuto sarà respinto e, in tal caso, emessa comunicazione agli Enti di 
vigilanza e controllo oltre che la relativa annotazione sul formulario. 
 
Nel caso di esito positivo della procedura di accettazione, il rifiuto EER 10.02.14 verrà 
stoccato come attività in R13 in apposita area identificata nel “Box 1- 2 o 3” avente una 
capacità unitaria di 500 Ton. e si procederà alla sua registrazione di presa in carico con il sistema 
informatico di gestione rifiuti “Prometeo”. 

 
 L’attività di recupero (R5) è svolta (in linea con l’applicazione della disciplina End of Waste, 

di cui all’art. 184 Ter comma 3 Ter del D.lgs. 152/2006) attraverso le seguenti attività di 
trattamento: 

• Macinazione, Vagliatura e deferrizzazione magnetica con l’ausilio di un impianto mobile; 
• Omogeneizzazione con pala meccanica. 
Il materiale lavorato sarà sottoposto ad un controllo/verifica chimico-fisico dei parametri di 
conformità previsti sul prodotto EoW, compiuta su singoli Lotti da 500 t.  
Si riportano le specifiche tecniche che il prodotto deve possedere per la sua conformità, in 
funzione dello scopo specifico d’impiego. La condizione è certificata da un laboratorio esterno, 
con l’emissione del Certificato di Analisi (RDP) comprensivo di giudizio di idoneità. 
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Tabella A 

Composizione chimica media del prodotto 
Impiego nel settore del Cemento/ Calcestruzzo/Conglomerati/ Aggregato e Manufatti 

 

 

Componenti Unità di misura Valori 

SIO2 % peso sul secco >   1% 
Fe2O3 % peso sul secco                > 60% 

Al2O3 % peso sul secco         < 10% 

CaO % peso sul secco         < 10% 

MgO % peso sul secco                < 10% 

 
 
 

Tabella B 
Composizione chimica media del prodotto 

Impiego nel settore dei Laterizi – Malte e Guaine bituminose 

 

 

Componenti Unità di misura Valori 

SIO2 % peso sul secco >   1% 

Fe2O3 % peso sul secco         > 10% 

Al2O3 % peso sul secco                < 10% 

CaO % peso sul secco                < 10% 
MgO % peso sul secco                < 10% 

Ctot % peso sul secco > 10% 
 

 
 
Con l’ottenimento del Certificato di Conformità, il lotto di prodotto potrà essere trasferito all’area 
preposta di Deposito prodotto EoW, avente una capacità totale istantanea di 3.000 T., per essere 
poi avviato alla sua commercializzazione. 
Si riporta di seguito il diagramma a “Flow-chart” del sistema di gestione dell’intero processo 
produttivo che sarà applicato e sottoposto ad accreditamento da parte dell’Ente RINA o simili 
(secondo la Norma Iso 9001). 

 

Parametri di conformità 
del  prodotto EoW       
 

Parametri di conformità 
del  prodotto EoW       
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5. Certificazione del prodotto finale EOW 

5.1 Dichiarazione di conformità  
La CRIAN rilascerà opportuna certificazione, per il prodotto commercializzato con la 
denominazione “ IRON OXIDE TECHNICAL” che attesterà la cessazione della qualifica di rifiuto 
e la certificazione di qualità,  come garanzia per il Cliente Finale. 
Si riporta di seguito il Modello di Dichiarazione di conformità, sotto forma di dichiarazione di 
veridicità ai sensi degli articoli 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, che attesta la conformità 
del lotto di produzione ai fini della cessazione della qualifica di rifiuto. 
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6. Procedura di gestione della non conformità 
Nel caso che si presenti la condizione che uno o più parametri di composizione non rispettino i valori 
di riferimento previsti per la sua conformità, si esegue la seguente procedura: 

 
    Il controllo/verifica dei parametri di conformità sul prodotto EoW, è compiuto su singoli Lotti da 500 

t. e nel caso si rilevi, dal Certificato di Analisi (RDP), il mancato rispetto o il superamento di uno 
o più parametri dei limiti di conformità, come riportati nella Tabella A o B, (caratteristiche 
prestazionali) si provvederà a rimettere il lotto stesso nel ciclo di lavorazione per sottoporlo ad 
nuova analisi chimico/fisica per verificare la sua conformità. Solo dopo aver accertata la sua 
conformità, il Lotto potrà essere trasferito all’area preposta di deposito prodotto EoW. 
 

 

7. Vendita e spedizione del prodotto finale EoW.  
Le applicazioni e pertanto i mercati del prodotto EoW, si possono inquadrare in due MACRO AREE, 
come riportato in Tabella A e B: 

 
A) Il mercato della produzione di Clinker di Cemento Portland, Calcestruzzo, Conglomerati di 

cemento, Aggregato artificiale e Manufatti in cemento per l’edilizia. 
L’industria del cemento utilizza gli Ossidi di ferro per migliorare le proprietà della materia 
prima quale la farina grezza (povera di ferro). L’uso del correttivo per ottimizzare la 
composizione generale della miscela cementizia, consente un risparmio sull’impiego di 
notevoli quantità di minerale di ferro naturale. In questo modo è possibile migliorare 
l’attitudine alla combustione e il processo di sinterizzazione. A questo scopo, l’Ossido di ferro 
viene macinato in una farina grezza con calcare, argilla, ossido di alluminio e altre materie 
prime durante il processo di produzione del cemento e bruciato a temperature di circa 
1450 °C per formare il clinker di cemento. Il clinker di cemento viene macinato insieme al 
solfato di calcio e ad altri additivi per produrre il cemento, utilizzato nell’industria delle 
costruzioni. Il cemento è l’agente legante del calcestruzzo e della malta, utilizzati per 
costruire fondamenta, strutture edilizie e strade. L’ossido di ferro è impiegato anche in altri 
processi produttivi, a base cemento, come nei Cls, conglomerati, aggregati e manufatti 
sempre come Additivo/Correttivo alla materia prima, per migliorare le caratteristiche 
prestazionali del prodotto finale come, la resistenza meccanica alla compressione e la 
finitura superficiale. Il calcestruzzo che è un conglomerato artificiale ottenuto attraverso 
una miscela di legante, acqua e inerti di varie dimensioni più additivi, migliora le sue 
caratteristiche prestazionali, dal punto di vista meccanico, dalla presenza degli ossidi di 
ferro in miscela che consente di ottenere una buona resistenza alla compressione. La 
percentuale d’impiego viene stabilità dall’azienda di produzione a cui è destinato l’EoW in 
funzione della qualità della materie prima impiegata, dalla tipologia della curva 
granulometria, dalla caratteristica degli aggregati e dal progetto finale del prodotto. 

 
  

B) Il mercato della produzione di Laterizi, Malte, Guaine e conglomerati bituminosi, gli Ossidi di 
ferro sono una componente importante in quanto svolgono la funzione di pigmento per 
colorare i materiali. Nei Laterizi più comunemente conosciuti con i nomi di mattoni, 
l’additivo presente nell'argilla consente di migliorare la resistenza meccanica del manufatto 
ed ai raggi UV, oltre a migliorare l’impasto e la sua porosità e quindi l’aspetto estetico del 
prodotto finale. 
La percentuale d’impiego è stabilità dall’azienda di produzione a cui è destinato/venduto 
l’EoW in funzione dell’applicazione e dalle specifiche esigenze previste dal ciclo produttivo. 
 
 
 

http://www.laterizi.it/Mattoni.htm
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La spedizione del prodotto EoW avverrà previo contratto commerciale di vendita, con il 
Cliente finale, rappresentato dall’Azienda di produzione, allegando la seguente 
documentazione: 
• Scheda Tecnica di Prodotto, che riporta tutte le specifiche tecniche di conformità con le 

destinazioni d’uso; 
• Dichiarazione di conformità (ai sensi degli articoli 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 

445, che attesti la conformità del lotto di produzione ai fini della cessazione della qualifica di 
rifiuto) 
• Analisi chimica con giudizio di conformità del lotto venduto; 
• DDT per ogni singolo viaggio eseguito con camion.  
 

In caso di vendita all’estero, la spedizione potrà svolgersi via terra o Nave. 
Per la spedizione marittima, in aggiunta alla documentazione sopra indicata, si fornirà la 
documentazione richiesta dall’Agenzia delle Dogane e dalle procedure operative previste dalla 
Capitaneria di porto.  
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La CRIAN affiderà i servizi di logistica in ambito marittimo (trasporto e carico nave) ad una società 
specializzata qualificata come “Shipper“. La stessa si occuperà di coordinare: 
• le operazioni di carico e trasporto del prodotto Iron Oxide Technical (codice doganale - HS 

Code: 28211000) dal Magazzino presso cui è stoccato fino al Porto di Brindisi, dove sarà 
imbarcato su Nave (Bulk); 

• il carico Nave, secondo le rata giornaliera convenuta con l'impresa portuale; 
• le attività di analisi  di “ Pre-Shipment” sul lotto totale del prodotto venduto/spedito via Nave. 
• l’attività di analisi  TML (chimico di porto) del lotto da spedire; 
• l’evasione delle pratiche doganali utili all'esportazione del prodotto; 
• l’Ispezioni stive e Druft survey; 
• il Rilascio di Bill of Landing (polizza di carico); 
• il Nolo Nave. 

 
Si rammenta che per le procedure interne previste dalla Capitaneria di Porto, saranno fornite delle 
analisi aggiuntive denominate di “Pre-Shipment” per ogni Lotto di merce imbarcata. Le specifiche 
richieste sono i parametri chimici di conformità previsti da Tabella A o B (in funzione del mercato di 
destinazione finale) con il giudizio di conformità. Si riporta a titolo di esempio una copia: 

 

 
 

 
 



 

34  

 

 

Procedura Gestionale Numero PG 08.2024 

Controllo del processo produttivo 
EoW 

 
Ed 01 del 28.10.2024 

 

 

L’End o Waste, ovvero la cessazione della qualifica di rifiuto, si riferisce ad un procedimento per il quale 
un rifiuto, sottoposto ad un processo di recupero, perde tale qualifica per acquisire quella di prodotto.  
 
Ai sensi del D.Lgs. 152/06, art. 184 ter, un rifiuto cessa di essere tale, quando è stato sottoposto a 
un'operazione di recupero, incluso il riciclaggio, e soddisfa tutte le precise condizioni stabilite dall’art. 6 
della direttiva quadro, come modificata dalla Direttiva 2018/851/UE nel rispetto delle seguenti 
condizioni: 
a) la sostanza o l'oggetto sono destinati a essere utilizzati per scopi specifici; 

b) esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto; 
c) la sostanza o l'oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispetta la normativa e gli 
standard esistenti applicabili ai prodotti; 
d) l'utilizzo della sostanza o dell'oggetto non porterà a impatti complessivi negativi sull'ambiente o sulla 
salute umana. 
 
 Il prodotto ottenuto dalla CRIAN soddisfa tutte le condizione di End of Waste (cessazione della 

qualifica di rifiuto) in quanto: 

a) Se ne prevede l’utilizzo nei seguenti specifici mercati: 

 Il mercato della produzione di Clinker di Cemento Portland, Calcestruzzo, Conglomerati di 
cemento, Aggregato artificiale e Manufatti in cemento per l’edilizia; 

 Il mercato della produzione di Laterizi, Malte, Guaine e conglomerati bituminosi. 

b) Soddisfa le specifiche tecniche prestazionali dei materiali richiesti da determinate filiere produttive:   

 Le caratteristiche prestazionali del prodotto EoW denominato “IRON OXIDE TECHNICAL” sono 

definite e riportate al punto a) del paragrafo 2 nella Tabella A o B (vedi pag.2). Tali Standard 
tecnico prestazionali sono determinati dal mercato produttivo di destino dell’EoW.  

Non vi sono Norme tecniche Nazionali o dell’UE di riferimento. 
I requisiti di conformità/idoneità del prodotto che soddisfatti fanno cessare la qualifica di rifiuto, 

sono attestati da un Laboratorio Chimico, con l’emissione del relativo Certificato di Analisi. La 
verifica analitica di conformità/idoneità del prodotto EoW è compiuta da un laboratorio 

esterno, accreditato, attraverso l’emissione di un Certificato di Analisi (RDP) comprensivo di 
giudizio di idoneità. Secondo quanto previsto dalla normativa EoW, sarà rilasciata al Cliente 

finale, una DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ sul quantitativo/Lotto commercializzato.  

c) Sono regolarmente venduti come prodotti da utilizzare in processi industriali che presentano delle 

proprie caratteristiche chimico fisiche di composizione e prestazionali: 

 In funzione dello scopo specifico/del settore d’impiego soddisfa i parametri di conformità (con 
propri valori di riferimento definiti dalle filiere produttive) che sono certificati da un laboratorio 

esterno, con l’emissione del relativo Certificato di Analisi (RDP) comprensivo del giudizio di 
idoneità. 

d) L’utilizzo della sostanza o dell’oggetto non porterà a impatti complessivi negativi sull’ambiente o 

sulla salute umana: 

 Il prodotto ottenuto ha una composizione simile a quella della materia prima (dei prodotti 

naturali) ove l’Ossido di ferro come prodotto EoW è destinato (come impiego) all’interno di cicli 
di produzione ben definiti e regolamentati, dove ogni singolo processo di lavorazione rispetta 

precisi e severi livelli di controllo qualitativo (ISO 9001 e 14001) a seconda del paese di 
appartenenza.   

Dai dati presenti in letteratura, il prodotto EoW non comporta impatti complessivi negativi 
sull’ambiente o sulla salute umana rispetto alla materia prima. Non vi sono limiti all’impiego di 

utilizzo definiti da norme nazionali o europee esistenti, quanto applicabili. 
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